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FESTIVAL DELLA 
PARTECIPAZIONE
Due giorni di conferenze, laboratori, dibattiti e formazioni per 
riflettere e costruire nell’anno del decennale dal terremoto del 2009.

Un luogo di idee, una piattaforma per contribuire alla trasformazione 
del paese attraverso il ruolo attivo e la partecipazione dei cittadini e la 
tutela dei loro diritti, con l’intenzione per tutti noi di riappropriarsi degli 
spazi civici delle nostre città e ridurre le distanze dalle istituzioni locali e 
nazionali.

All’Aquila le cittadine e i cittadini partecipano.

www.festivaldellapartecipazione.org

#iopartecipo#fdp2019

Enti promotori Con il contributo di

Con il patrocinio di
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ORGANIZZAZIONI PROMOTRICI

ActionAid Italia è un’organizzazione internazionale che lavora a livello locale, nazionale 
e internazionale per realizzare il cambiamento e combattere le diseguaglianze, 
migliorando la qualità della democrazia, coinvolgendo persone e comunità nella tutela 
dei loro diritti e sostenendo così chi vive in situazioni di povertà e marginalità. Con più di 
110.000 attivisti e 136.000 sostenitori ha realizzato nell’ultimo anno 38 progetti in Italia e 
222 progetti in Africa, Asia e America Latina.

Cittadinanzattiva onlus è un movimento di partecipazione civica che opera in Italia e 
in Europa per la promozione e la tutela dei diritti dei cittadini e dei consumatori. Fondata 
nel 1978 con il nome di Movimento federativo democratico, conta oggi 34.539 aderenti, 
a cui si aggiungono 15 associazioni federate, di cui 13 di malati cronici. È presente 
in Italia con 19 sedi regionali e 250 assemblee locali e centinaia di sezioni locali del 
Tribunale per i diritti del malato.

Slow Food Italia è un’associazione non profit impegnata a ridare il giusto valore al cibo 
nel rispetto di chi produce, in armonia con ambiente ed ecosistemi e grazie ai saperi di 
cui sono custodi territori e tradizioni locali. Oltre all’Italia, ogni giorno Slow Food lavora 
in oltre 150 Paesi per promuovere un’alimentazione buona, pulita e giusta per tutti, 
coinvolgendo milioni di sostenitori. Nata Arcigola e fondata in Piemonte nel 1986 da 
Carlo Petrini, Slow Food Italia diventa internazionale nel 1989. In Italia l’associazione 
della Chiocciola ha 51.000 iscritti riuniti in circa 300 sedi locali.
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IL FESTIVAL DELLA PARTECIPAZIONE

Cos’è il Festival della Partecipazione
La quarta edizione del “Festival della Partecipazione”, promosso da ActionAid Italia 
e Cittadinanzattiva, in collaborazione con il Comune dell’Aquila e Slow Food Italia e 
patrocinato dall’Università dell’Aquila, dal GSSI e dal Consiglio Regionale, sarà una due 
giorni di laboratori, conferenze, dibattiti, momenti aggregativi e artistici. Una fabbrica per 
costruire le nuove forme della politica, della democrazia partecipativa e dell’attivismo 
civico.

Il Festival è un luogo di confronto e di progettazione, una piattaforma per contribuire 
al cambiamento del nostro Paese mediante una partecipazione più riconosciuta e 
qualificata dei cittadini al governo delle politiche pubbliche.

La quarta edizione: L’Aquila a dieci anni dal sisma
La scelta de L’Aquila ha un forte significato simbolico: la città sta attraversando un 
complesso percorso di ricostruzione urbana e civica e crediamo che questo Festival 
possa essere un catalizzatore concreto di partecipazione al cambiamento in particolare 
nell’anno del decennale dal sisma del 2009.

Il Festival 2019 si concentrerà necessariamente sui temi del decennale dal terremoto: 
discutere di cosa e come è cambiata la città in questi 10 anni, aiutare a definire la 
strategia e la visione per il futuro, capire come la cittadinanza abbia partecipato alla 
rinascita della città, approfondire le mancanze e i problemi nel processo di ricostruzione 
e nel coinvolgimento del tessuto sociale aquilano e abruzzese, capire il ruolo delle 
organizzazioni civiche del territorio e come queste possano essere maggiormente 
protagoniste nella definizione del futuro dell’Aquila e contribuire attraverso il confronto 
con realtà nazionali ad arricchire il dibattito locale favorendo altresì osmosi di buone 
pratiche.

Il Festival sarà caratterizzato da un percorso locale “Masterclass” destinato ai giovani tra 
i 16 e i 26 anni che prevedrà laboratori e formazioni per affrontare principi e metodologie 
della cittadinanza attiva e della partecipazione.

A chi si rivolge
Il Festival della Partecipazione non intende rivolgersi a un pubblico di addetti ai lavori, ma 
vuol essere un luogo aperto a tutti –i cittadini e le cittadini, le organizzazioni di attivismo 
civico, gli studenti, la comunità aquilana, le istituzioni, le aziende, i media tradizionali e i 
nuovi media, i mondi della ricerca, della cultura e dell’arte ‐ al fine di contribuire a definire 
correttamente cosa sia la partecipazione e per raccontare e diffondere esperienze, 
pratiche e strumenti, dimostrando concretamente che per i cittadini cambiare lo stato 
delle cose è possibile.
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Gli obiettivi del Festival
Il Festival della Partecipazione ha al suo centro la partecipazione dei cittadini come 
modalità e come risorsa per una democrazia di qualità.

Il Festival mira a:
• Proporre e approfondire un approccio empirico, articolato, ambizioso e critico alla 
partecipazione civica.

• Esaminare lo stato della partecipazione in Italia e nel mondo, valorizzando i casi 
di successo ma anche rimarcando le difficoltà emerse e le soluzioni adottate, o da 
adottare, per superarle.

• Promuovere un confronto con le grandi sfide che la democrazia ha di fronte e che 
chiamano i cittadini ad essere non soltanto attori della scena pubblica, ma soprattutto 
agenti di cambiamento.

• Elaborare idee e proposte innovative per rendere la partecipazione dei cittadini, 
nella definizione e nella realizzazione delle politiche pubbliche, una condizione e uno 
strumento per la lotta alle disuguaglianze economiche e sociali.

Il Festival vuole inoltre affrontare alcune criticità relative alla partecipazione: l’incertezza 
su quali siano le forme, gli elementi distintivi e gli standard della partecipazione 
democratica; la tentazione di ridurre i cittadini a spettatori e beneficiari dell’azione delle 
classi dirigenti o a meri sorveglianti della moralità delle leadership politiche; una visione 
accomodante e non conflittuale, che fa dei cittadini una stampella per la fuga delle 
istituzioni dalle proprie responsabilità; il riemergere dell’idea secondo cui “la migliore 
democrazia è quella senza i cittadini”, cosicché la partecipazione risulta non solo 
ininfluente ma anche dannosa; vecchi e nuovi problemi comuni rispetto ai quali non è 
sufficiente quello che si è fatto finora o che richiedono responsabilità e idee inedite.

Fare emergere l’anima partecipativa dell’Italia e affrontare i problemi che la 
investono è il compito del Festival.
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I LUOGHI DEL FESTIVAL
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> VENERDÌ 22 NOVEMBRE
dalle

10.30
alle

12.00

Apertura Festival della Partecipazione

> GSSI, Main Lecture Hall, via Francesco Crispi 7

Saluti istituzionali del Sindaco Biondi e dell’Assessore Bignotti.   
I segretari delle organizzazioni promotrici dialogano con 3 giovani attivisti in tema di 
ambiente, inclusione sociale e scuola. 

dalle

15.00
alle

17.00

La sostenibilità della ricostruzione della città dell’Aquila

> Univaq, Aula Magna DSU, Viale Nizza 14

Facendo tesoro delle idee e dei suggerimenti ricevuti in occasione del Festival dello 
Sviluppo sostenibile (giugno 2019), l’Università dell’Aquila presenta le sue proposte 
per la sostenibilità ambientale, sociale ed economica del processo di ricostruzione in 
corso nel sistema urbano dell’Aquila. A cura del Prof. Lelio Iapadre.

dalle

15.30
alle

18.00

Il protagonismo delle comunità: sperimentazioni abruzzesi

> Palazzo Fibbioni, Sala Rivera

Attivare processi di gestione comune delle risorse può dare un volto nuovo ai luoghi 
e alle comunità. Tante e diverse sono le esperienze maturate negli ultimi anni nel 
territorio abruzzese. Attraverso la loro presentazione e l’analisi dei risultati raggiunti in 
termini di conservazione e valorizzazione del patrimonio storico-culturale e di crescita 
dell’occupazione giovanile, si mostrerà un fenomeno variegato e ricchissimo di 
contenuti in grado di palesare quanto queste esperienze svolgano un ruolo ineludibile 
nel mutare il volto conosciuto dei nostri territori, conservare ambiente e paesaggio, 
portare benessere diffuso.
Saluti: Anna Lisa Mandorino, Cittadinanzattiva. Coordina: Raniero Maggini.
Presentazione laboratori: Maya Battisti, Erika Fammartino, L’esperienza del 
Laboratorio Baronia di Carapelle, Vincenzo D’Urbano, Borghi Autentici d’Italia e le 
comunità abruzzesi: esperienze autentiche di sviluppo locale; Gloria Cerliani, Roberto 
Lettere, Maura Viscogliosi, Il Laboratorio Valle Aterno; Alessio Di Giulio, La foresta 
modello della Valle dell’Aterno.
La collaborazione con le istituzioni: Giovannino Anastasio, Sindaco di Pizzoli: Angelo 
Caruso, Presidente Provincia dell’Aquila; Paolo Federico, Commissario ECAD
Conclude: Adriano Paolella, Responsabile Ambiente e territorio di Cittadinanzattiva, 
Gli elementi comuni delle sperimentazioni “dal basso”.

dalle

18.00
alle

19.30

Presentazione del progetto Officine Coesione

> Palazzo Fibbioni, Sala Rivera

Il coinvolgimento dei soggetti organizzati del territorio costituisce da sempre un 
elemento caratterizzante nell’uso dei fondi europei per la riduzione dei divari nello 
sviluppo dei territori.
Il progetto ha l’obiettivo di dare piena attuazione, nel contesto italiano, al Codice di 
Condotta sul Partenariato nell’ambito dei fondi Strutturali di Investimento Europeo 
(Regolamento UE 240/14). L’assunto del Codice è che solo attraverso una solida 
collaborazione con i soggetti destinatari e co-attori (cittadini, imprese, associazioni di 
categoria, sindacati etc.) degli interventi le risorse finanziarie, messe a disposizione dei 
territori, possono intercettare i veri fabbisogni, raccogliere le informazioni critiche per 
una buona progettazione, raggiungere gli esiti di sviluppo auspicati.

PROGRAMMA
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In sintesi, quindi, il progetto mira a promuovere, alimentare e sperimentare, forme 
efficaci di “stretta cooperazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e 
organismi che rappresentano la società civile a livello nazionale, regionale e locale. A 
cura dell’Agenzia per la Coesione territoriale.

> SABATO 23 NOVEMBRE
dalle

10.00
alle

13.00

I borghi dall’abbandono alla rinascita: un patrimonio a disposizione delle comunità

> GSSI, Main Lecture Hall, via Francesco Crispi 7

La scommessa che tanti cittadini hanno compiuto e compiono quotidianamente circa 
la possibilità di mantenere in vita il proprio territorio è decisamente un grande passo 
da intraprendere. È un movimento a volte silenzioso, ma costante, che ha portato ad 
ottenere grandissimi risultati in termini di coesione sociale e di riscatto economico per 
aree destinate altrimenti all’oblio e all’abbandono. La raccolta delle diverse esperienze 
presentate consente di mettere a confronto i protagonisti e di comprendere come 
sostenere le iniziative in corso e come attivarne di nuove.
Saluti: Francesca Moccia, Cittadinanzattiva. Coordina Matilde Spadaro.
Le esperienze raccolte nel volume Il riuso dei Borghi abbandonati. Esperienze di 
Comunità. Ne discutono: Marco Bussone, Presidente UNCEM; Roberto Colella, 
Ideatore del network Borghi della Lettura.
I racconti: Rosario Castellana, L’esperienza del Farm Cultural Park di Favara; Felice 
Ciccone, Sindaco del Comune di Macchiagodena – Identità e recupero di un borgo in 
chiave turistica: Macchiagodena nel network dei Borghi della Lettura; Mansueto Siuni, 
Sindaco del Comune di Masullas – Alla scoperta della ‘primavera’ di Masullas
Tavola rotonda: Paolo Scaramuccia, Legacoop nazionale; Adriano Paolella, 
Cittadinanzattiva - Responsabile Ambiente e territorio.

dalle

10.00
alle

12.30

Carta dell’Aquila. Manifesto delle città dell’Appennino.  
A cura del Comune dell’Aquila

> Palazzo Fibbioni, Sala Rivera

4 città delle aree interne. 4 sindaci dell’emergenza e della rinascita. 4 buone prassi da 
raccontare. 4 assi di sviluppo. Come le città dell’Appennino scelgono di contare nel 
secolo delle aree metropolitane, usando intelligenza, spirito d’iniziativa, ottimizzando 
le risorse, unendo le forze. Il dibattito sullo sviluppo uniforme dell’Italia sposta il suo 
baricentro. Il divario, dopo la “questione Meridionale” non è più tra Nord e Sud, ma tra 
grandi agglomerati urbani e zone interne. Il modello di crescita per superare distanze 
amministrative, infrastrutturali, di servizi. 
Partecipano: Pierluigi Biondi, sindaco dell’Aquila; Marco Fioravanti, sindaco di 
Ascoli Piceno; Gianluca Festa, sindaco di Avellino; Alberto Bellelli, sindaco di Carpi; 
Antonio Caponetto, direttore Agenzia della Coesione Territoriale; Domenico Arcuri, 
amministratore delegato Invitalia SpA (in attesa di conferma).

In collaborazione con: Fondazione Ifel, Associazione Cultura Italiae.
Patrocinato dall’Ordine dei Giornalisti d’Abruzzo con il riconoscimento di 4 crediti.

dalle

11.00
alle

13.00

GeRussia nel mondo di Babel

> Consiglio Regionale dell’Abruzzo, Sala Benedetto Croce, via Michele Iacobucci 4

A trent’anni dalla caduta del Muro di Berlino, una riflessione sulle inedite traiettorie 
strategiche scaturite da un evento centrale nella nostra storia recente. Ieri i berlinesi, i 
baltici e i cinesi di piazza Tienanmen, oggi i libanesi, i cileni, gli abitanti di Hong Kong: 
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maree di essere umani mosse dai flussi della storia. è possibile immaginare nuove 
forme di partecipazione oltre le rovine dei muri di ieri e all’ombra di quelli che oggi 
sorgono a ogni latitudine? 
Interviene l’autore Salvatore Santangelo.

dalle

11.00
alle

13.00

Presentazione del Dossier statistico immigrazione 2019, realizzato dal Centro 
Sudi e Ricerche IDOS (Roma) e promosso, per la sezione regionale abruzzese, 
dall’Università degli Studi dell’Aquila

> Univaq, Aula Magna DSU, Viale Nizza 14

Il Dossier statistico immigrazione 2019 si compone di quasi 500 pagine, circa 200 
tabelle e tavole di infografica relative alle odierne migrazioni. L’analisi statistica 
parte dalla scala internazionale, passa per quella nazionale e arriva alla dimensione 
regionale e locale, illustrando la complessità di questo fenomeno economico, sociale, 
culturale, spesso utilizzato strumentalmente a fini politici. Il volume verrà gratuitamente 
distribuito ai partecipanti fino ad esaurimento copie (100). Per i giornalisti sarà 
predisposta apposita documentazione e sarà anche disponibile una scheda con i 
punti salienti del Dossier realizzato dal Centro Sudi e Ricerche IDOS (Roma). Durante 
la presentazione verrà proiettato il video “Italia, paese di immigrazione”, incentrato sui 
dati del Dossier. A cura del Prof. Luigi Gaffuri.

dalle

14.30
alle

17.30

Praticare la partecipazione: idee e strumenti per la qualità 
dei processi partecipativi

> Consiglio Regionale dell’Abruzzo, Sala Benedetto Croce, via Michele Iacobucci 4

Partecipare sembra un refrain consolidato dall’uso della parola più che dalla prassi 
attuata e/o dagli effetti ottenuti. E quando si parla di democrazia partecipativa, cioè 
del coinvolgimento dei cittadini da parte delle istituzioni, la capacità di queste ultime 
di fare una partecipazione di qualità, riconoscendo e attribuendo potere ai cittadini, 
garantendo risultati e rendendo conto della pratica partecipativa, è molto diversificata 
e ancora troppo limitata. È allora opportuno dibattere sulle ragioni per le quali la 
partecipazione lungo tutto il ciclo delle politiche pubbliche non è favorita o rischia di 
risultare inefficace, e confrontarsi sul valore aggiunto che le decisioni e l’operato delle 
istituzioni riceverebbero da processi partecipativi efficaci. Affronteremo le questioni 
profonde, per capire come si possa operare individuando i fattori di una partecipazione 
di qualità, ma anche come sia possibile mettere a punto norme, strumenti, procedure 
necessari alle istituzioni per trarre beneficio dalla partecipazione dei cittadini.
Saluti: Antonio Gaudioso, Cittadinanzattiva.

Qualificare la partecipazione: la Consultazione sulla partecipazione 

A cura di Anna Lisa Mandorino. Interventi programmati di Emma Amiconi, Presidente 
Fondaca - Fondazione per la cittadinanza attiva e Fedele Congedo, Aip2 Italia.

Partecipazione e futuro: due esperienze aquilane

“Solo posti in piedi. Educare oltre i banchi”: il contrasto alla povertà educativa minorile, 
Cecilia Cruciani, Coordinatrice del progetto; L’appello alle istituzioni nell’esperienza del 
Comitato Scuole Sicure, Tommaso Cotellessa e Massimo Prosperococco. Interventi 
programmati di Adriana Bizzarri, Responsabile scuola di Cittadinanzattiva e Mauro 
Chilante, Cittadinanzattiva Teramo.

La partecipazione all’Aquila: l’esperienza dell’Urban Center

Giulia Tomassi, Presidente Urban Center dell’Aquila.
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L’ascolto dei cittadini: interventi liberi dalla sala

Paolo Tella, Cittadinanzattiva L’Aquila. 
L’impegno delle istituzioni: tavola rotonda (modera Antonio Gaudioso)

Francesco Cristiano Bignotti, Assessore alla Partecipazione del Comune dell’Aquila; 
Valentina Corneli, Deputata Movimento 5 Stelle, Commissione Affari costituzionali 
della Camera; Gianguido D’Alberto, Presidente di ANCI Abruzzo e Sindaco di Teramo; 
Giovanni Legnini, Consigliere Regionale Abruzzo, già Vicepresidente CSM; Roberto 
Santangelo, Vice Presidente vicario Consiglio Regionale Abruzzo.

dalle

15.00
alle

16.30

Usare i dati, chiedere trasparenza, partecipare: strumenti, 
politiche e diritti per prevenire e ricostruire

> GSSI, Main Lecture Hall, via Francesco Crispi 7

Un’ informazione completa, corretta, capillare, comprensibile e guidata dai dati 
rappresenta il principio base per la costruzione di pratiche e politiche che possano 
essere utili per un’efficace prevenzione dei rischi naturali, per affrontare la vulnerabilità 
dei territori, per rispondere alle emergenze, ed infine per processi di ricostruzione 
basati sui bisogni delle persone che abitano i territori colpiti. L’iniziativa – promossa 
da ActionAid e Cittadinanzattiva che vede come partner l’associazione OnData, 
Terremotocentroitalia.info e il Gran Sasso Science Institute – vuole facilitare lo 
scambio e il confronto tra politiche di trasparenza e apertura dati nell’emergenza e 
nella ricostruzione e su diverse esperienze nell’utilizzo dei dati: dalle piattaforme in 
fase di prevenzione e durante la risposta alle emergenze, alla creazione di un sistema 
unico di dati sulla ricostruzione post terremoto del Centro Italia.
Il programma prevede una Tavola rotonda di confronto con rappresentanti istituzionali, 
un confronto tra le realtà che hanno sviluppato piattaforme utili per l’informazione e la 
comunicazione con i cittadini sia nella gestione dell’emergenza che per il monitoraggio 
delle ricostruzioni e le istituzioni.
L’evento rientra nell’ambito della campagna nazionale #sicuriperdavvero che mira 
a far emergere come prioritari, nelle agende politiche, nazionali e locali, i temi 
della sicurezza dei territori e delle scuole, della tutela dei diritti dei cittadini delle 
zone colpite da catastrofi, lo stanziamento di fondi e la definizione di procedure 
semplificate per il sostegno alla ripresa delle comunità.

dalle

15.00
alle

17.30

Cambiare al Centro. Idee e buone pratiche per creare valore nell’Appennino. 
A cura di Ashoka

> GSSI, Auditorium, via Michele Iacobucci, 2

L’evento sarà strutturato in una serie di brevi pillole con i seguenti temi: 1) Ashoka e 
i Sentieri Connessi: Cos’è Ashoka e l’ecosistema del cambiamento nel Centro Italia; 
La visione di sostenibilità di Enel. 2) L’innovazione sociale funziona?: Presentazione 
del libro “Innovatori”; Saturdays for Future; Ascoli terra sociale; testimonianze 3) 
Gli Ashoka Fellow e le aree interne: Contaminare l’Appennino; Adotta una pecora; 
Festival innova Manet; Festival Happennino; Walk&Learn; Metis; Alleva la speranza; 
Restartapp 4) Conclusioni.

dalle

18.00 Evento di Chiusura Festival

> GSSI, Auditorium, via Michele Iacobucci, 2

Saluti istituzionali del Sindaco Biondi e dell’Assessore Bignotti.  
Interventi dei segretari delle organizzazioni promotrici .
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Il Festival della Partecipazione introduce per il primo anno la Masterclass #ioPartecipo 
come momento di apprendimento e formazione dedicato a 100 giovani tra i 16 e i 26 
anni.

Con il percorso partecipativo Piazze della Partecipazione dell’edizione 2018, oltre trenta 
realtà civiche aquilane hanno condiviso dieci priorità per la ricostruzione e lo sviluppo 
partecipato del territorio.  La Masterclass #ioPartecipo nasce dunque per rispondere alla 
priorità di attivare giovani protagonisti e consapevoli attraverso un percorso di ascolto, 
formazione e confronto sui principi, gli strumenti e le metodologie della cittadinanza 
attiva e della partecipazione.

L’obiettivo della Masterclass è sperimentare insieme un percorso di apprendimento 
partecipato, utile e divertente.  Il metodo ideato prevede per ogni modulo: pillole teoriche 
da parte di esperti del settore di livello nazionale e internazionale, testimonianze di 
giovani cittadini attivi di tutta Italia e laboratori di co-progettazione con il sostegno di 
tutor locali, membri delle realtà civiche attive. Durante la Masterclass sarà possibile 
conoscere le attività delle realtà civiche e le prospettive di collaborazione (volontariato, 
servizio civile, alternanza scuola-lavoro, tirocini, ecc.) da attivare al termine del percorso.

La Masterclass sarà articolata in 5 moduli:

Cittadinanza attiva e azione civica 
Partire dalle nozioni di attivismo e azione civica per sperimentare insieme 
nuove pratiche di cittadinanza.

Bilancio partecipativo 
Rispondere alle necessità e contribuire alle scelte del proprio territorio attra-
verso lo strumento del bilancio partecipativo. 

Monitoraggio civico 
Osservare con consapevolezza la realtà per monitorare l’azione dell’ammini-
strazione pubblica.

Progettazione partecipata 
Ascoltare e interpretare le voci della comunità per progettare insieme spazi e 
servizi pubblici.

Beni comuni  
Prendersi cura dei beni comuni attraverso forme collaborative di gestione e 
rigenerazione tra cittadini e amministrazione pubblica.

La co-progettazione durante i laboratori sarà inoltre articolata nelle cinque aree: am-
biente | diritti | lavoro giovanile | città – spazio urbano | sviluppo economico. I risultati dei 
laboratori saranno discussi e confrontati nella plenaria conclusiva.

Masterclass

23-24 novembre
Ex -INGV, Via dell’Arcivescovado
EVENTO SU PRENOTAZIONE

IOPARTECIPO
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> SABATO 23 NOVEMBRE
dalle

9.30
alle

11.00

Plenaria di apertura

Marco De Ponte (ActionAid Italia), Antonio Gaudioso (Cittadinanzattiva), Silvia De 
Paulis (Slowfood Italia), Mètis Community Solutions e rappresentanti istituzionali. 

dalle

11.30
alle

13.30

Cittadinanza attiva e azione civica 

Pillola teorica: Giovanni Moro (Università La Sapienza, Fondaca)  
e Emma Amiconi (Fondaca) 
Testimonianze: Trame di Quartiere (Catania) e A di cittA’ (Rosarno)  
Laboratorio: tavoli di co-progettazione con il supporto di facilitatori e tutor.

dalle

15.00
alle

17.00

Bilancio partecipativo

Pillola teorica: Stefano Stortone (BiPart)  
Testimonianze: IIS Crespi (Busto Arsizio) e IIS L. Di Savoia - G. Benincasa (Ancona) 
Laboratorio: tavoli di co-progettazione con il supporto di facilitatori e tutor.

dalle

18.00
alle

19.30

Premiazione delle migliori idee selezionate  
nella call for ideas “Crescere innovatori – Noi al Centro”

a cura di Ashoka Italia

> DOMENICA 24 NOVEMBRE
dalle

9.00
alle

11.00

Monitoraggio civico

Pillola teorica: Sara Vegni (ActionAid) e Isabella Mori (Cittadinanzattiva) 
Testimonianze: A Scuola di Opencoesione e Libellula (Messina)  
Laboratorio: tavoli di co-progettazione con il supporto di facilitatori e tutor.

dalle

11.30
alle

13.30

Progettazione partecipata

Pillola teorica: Adriano Paolella (Cittadinanzattiva) 
Testimonianze: Agente 0011 - Missione inclusione ActionAid Base (Lecce)  
e Yukers (Ancona) 
Laboratorio: tavoli di co-progettazione con il supporto di facilitatori e tutor.

dalle

15.00
alle

17.00

Beni comuni

Pillola teorica: Christian Iaione (LabGov) 
Testimonianze: Cooperativa di comunità Vallis Regia (Barrea) 
Laboratorio: tavoli di co-progettazione con il supporto di facilitatori e tutor.

dalle

17.00
alle

19.00

Plenaria conclusiva

Discussione e confronto tra partecipanti e rappresentanti istituzionali  
e della società civile.

PROGRAMMA MASTERCLASS IOPARTECIPO
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Tutor
Aps Immagina, Ass. Culturale Quinta Giusta, Ass. Culturale Urban Center 
L’Aquila, Associazione 180amici L’Aquila ONLUS, Auser L’Aquila, Comitato 
giovani Festival, Consulta Giovanile dell’Aquila, Coordinamento delle 
Associazioni di Volontariato della provincia dell’Aquila - Centro di Servizio per il 
Volontariato, Cooperativa sociale Ianua, Italia Nostra onlus - Sezione dell’Aquila 
Carlo Tobia, Misa aps, Move your city, Pro Natura L’Aquila.

Facilitatori
Federica Capone, Quirino Crosta, Ilaria Grappasonno, Antonella Marrocchi, 
Stefania Morello, Cinzia Penati, Maria Sole Piccioli, Marco Polvani, Rossella 
Silvestre, Francesca Zambito.

La Masterclass #ioPartecipo è coordinata da Mètis Community Solutions.
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INFO POINT E ACCOGLIENZA RELATORI

L’Info Point e l’accoglienza ospiti e relatori, gestito da ActionAid Italia, 
Cittadinanzattiva e Slow Food Italia, vi aspetta al GSSI, in Via Francesco Crispi 7

RISTORANTI CONVENZIONATI CON IL FESTIVAL 

I Ristoranti convenzionati con il Festival sono:

“La Quintana”, Via Tempera 7 - Tel. 329 5944194 

“L’Opera”, Via Tempera 5 - Tel. 349 7072019

I Ristoranti proporranno un menù speciale Festival (da comunicare all’arrivo) a 15euro 
(bevande escluse).  
Si consiglia la Prenotazione.
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Note e riflessioni
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Marco De Ponte, Antonio 
Gaudioso, Silvia De Paulis.

Comitato Scientifico
 Emma Amiconi, Fabrizio 
Barca e Giovanni Moro.  
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Luca De Fraia, Deputy 
Secretary General ActionAid 
Italia; Elisa Visconti, Head 
of programmes; Anna Lisa 
Mandorino, Vice segretaria 
generale di Cittadinanzattiva e 
il supporto di FONDACA.

Project Manager
Marco Gessini.
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Relazioni Istituzionali  
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Responsabili Masterclass 
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Cooperativa Mètis  
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Responsabili Logistica 
Mattia Fonzi e  
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Con la collaborazione di
i gruppi territoriali dell’Aquila e 
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